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NELLA FOTO Il pittore Marcello Land 

2*LAND I 

verso 

un'alba 

ignota 

La pittura di Marcello Landi I rivela attraverso una serle di eventi frustati 

dinanZI agli esempI patologicI dell uomo dipinto nelle opere d arte di oggi 

La sua è infatti una fuga dalla realta, verso le trade vuote di un' alba Igno 

ta e cupa, divagante tra segni ed emblemi mobili , lineari o curVI, dal qual i 

potrebbero sorgere spettri a trall o comunque una nuova Iconografia del 

la olltudln 

e ue Immagini bru ch o aettantl , depauperano Il nero profondo e lu 

cente del conte ti magmatici UI quali lavora la ua I plraZlone, entrano 

provvi orle ed efficacI per compiere Itinerari Improbabili e sfuggenti La 

loro de CrlZlone diventa mlmesl cari atta e Critica, percorre parti di uno 

pazlo termo ritorna In modo non OZIO o ma sicuro ver o pOSSibilità d i 

luce, di un e Igenza di vltall zza re Il mondo dell'arti t a, di accendere Il 

egreto del uo dolore e pavento d uomo In una socleta di dissenSI e di 

dlverg nle aCri e contlnu 

La riceZione multipla dell ' Immagine e diffiCile nella uperflcle dell'opera 

e qUindi riappare Impreci a, Incompren Iva Imbolo di un' anali I 

Intro pettlva, evo ata In un' atmosfera mostruo a, che e quella della realta 

In CUI nOI ste I vIviamo 
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Le rlcomparse diventano qua e là ensuall, neurotlche, esasperate, quasI 

fo se Il " nero" Il colore che plU s' addice alla forma di questo poeta e pit ­

tore Ilvornese, mentre In effetti e Il Imbolo di noi tutti In un ' età di CriSI 

totali (meno l'ambiguità) E enz' altro nel nero ritrova se tesso, nel lutto 

della vita rlpercor o da egnl che non ono celesti , ne' filtri di memOria, 

cromia che appartiene alla reclUSione In CUI ogni uomo agisce, nel mondo 

contemporaneo, con gesti mozzati , Improbabili , liberatOri , InSClndlblll , 

alla comune condanna di Vivere, d'altra parte sempre allUSiva e corretta 

da un uo cos I CUriOSO rla sumere l'Innocenza 

Questa poetica della materia a oluta, che mi ura Il grado d ' In opportablll ­

ta dell'artista sulla terra , della sofferenza e ango cl a e gl3 morte di CUI e 

aggredito l ' uomo, plnge finO all ' osses Ione la pienezza esecutiva di Marcel ­

lo Landi , promuove quotidiani rI .-hl , non tiene conto di solUZioni pOSSibi ­

li , affina semmai paslml e annega la fantaSia, coltiva Il bUIO In tutta la sua 

nudlta, senza truccare di falsa bellezza la vita In CUI la società del suo tempo 

I dllT10 tra Incapace peraltro di creare un' etica posslblle_ Un VIZIO di rap-

pre entazlone con I Isteml chlu I In un proce so Incon CIO 7 Il compiacI­

mento del monologo paradossale e cottante nelle contraddizioni del fatti 

odi rnl 7 Landi comunque non cambia Il gioco della propria I plrazlone per 

u n e terno adeguamento al tempi e modi delle convenienze, non I ubriaca 

mal di pittOriCI mo, non ISCrive la propria personallta nell'ambito del grup 

pl ch rend o no util e Il loro princ ipio di stare dentro Il vuoto dell e e perl en z 

moderne, SI ottrae anzI da tutto quanto può e ere fa Ile con un m asochl m o 

p Ichlco che e anche I propria Ind,v,duallta di tlngulbll e 

T antl anni di l avoro e di ri cerche, di co e odi ate am ate, vrebbero me o a 

buona prova una certa abll Ita pol, cromat,ca e poli raflca, m a egli re ta l a 

s el ta di e te o , nel pre I o dell ue nece Ita emotlv , 01 tr ogni r tOri il, 

la crudeltà d 11'10 dinanZI all'unlver o del uo c ttl I mo enz campo 

E' la via PiÙ ardua , 1uella In CUI fiOri cono Il SilenZIO, l ' In ompr n Ione, Il 

disagiO, ma non tradl ce la religione Ispirata del uo ubllm per I prete ti 

con uetl d, un ad guar I pre rlO _ 

La contemplazione degli ab, SI h come un devoto rito ttraver o una pittura 

che non sopravvive a forza di prete ti m a I pre enta r I tent . attl v e d 

, rtl ca, p r ettlva di oa I co miche e fehbrr l ml'n t cl f orm antl'l bl tuale 
,dea clelia pittura, co I come vlen colta n 1I'0gg ttl VI mo 'ndl tinto d Il 

tendenze attuali 
Una pittura che corri pond al uo organi mo Iingui ti o , pronto empre p r 

ri cominCiare n Il a te il godlbll dignità d I " n ro" u UI I f nno trada 

f rlte d ' ocra Irromp ntl e IPOt I di I t n ze, I rv pallng n ti h e, nonlm 
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e lronlzzantl , nello sdegno fertilissimo delle sue olltudlnl_ Egli specifica In 

fondo una ricca polemica con la clvllta oppreSSiva, espressa In modo diverso 

da tanti altri , con un nitore OPPOSltlVO e indisponente spontaneo, senza eva­

Sione, pur nel riconoscibile dominiO di un genere di terrore che produce una 

sensibile favola d' InterrogativI e di amari turbamentl _ 

Tutto questo ha indubbiamente un suo carattere formale e configurante, una 

straordinaria complessità di sottili situaZIOni filosofiche e anche elegiache, 

che non sono eloquenti tanto quanto deSidera una lettura sempliCistica o 

Intellettuale di vaga partecipazione estetlca_ 

Marcello Landi percorre I SUOI paesaggi strllstici ( territori di Intenso rigore 

formale) con un ' intrinseca ed omogenea avventura, senza molti elementi di 

comunicaZione, e In un'operazione d ' indagine misteriosa che è lo specchiO 

della sua cosc ienza poeti ca, a tratti , per InO, raggiungendo le Immediate 

adiacenze di un pUrissimo Inflnlto _ 

DOMENICO CARA 

( Milano 1970) 

• 
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• aesaggi 

che 

aspettano 

l'uomo 

... .. Ma la risposta mi e sempre venuta dalle pareti gremite nella sua casa­

StUdiO, che rubano gli occhi e la mente. La nsposta me l'ha empre data Il plttor 

del quale finO a qualche tempo fa conoscevo sol tanto notizie biografiche, rlca­

vablll dalle note In fondo al UOI Ilbn, la plU cUriosa delle quali era enza dubbiO 

l'aver dato vita inSieme ad altn ad un movimento detto Ealsmo, Il CUI significato 

non ho mal afferrato bene. Ma chi ara, leggibile, qua I agghiaCCiante appare Inve 

ce nelle sue faeSiti, 'n CUI embra che un uomo SI affaCCI ul mondo e non sappia 

scopnrvi che una spettrale desolaZione, una terra che un catacll ma ha re o de 

serta. E dove ono I colon della natura nelle vIsioni di Landi , dove Il Vibrare 

della luce che CI dà Il enso del tempo che pa sa e getta ombre e le fuga , dove Il 

crescere o Il monre del giorno 7 E quale vento potra plU cuotere, nell'aria rare 

fatta, queste ultime parvenze di alben? 

Il Cielo del SUOI quadn e nero, un Cielo metafl ICO ch grava u lande In perfette 

tamplture. Nulla fa pen are alla vita. Ma ora ncordo che quel movimento vuole 

essere un ntorno alla empllclta, Ile Origini Ed ecco ch allora questi quadri 

co nsentono una lettura diversa, oppo ta. La terra che Landi rappre enta non ha 

eduto la scompar a dell'uomo non l ' ha cono CIUto e lo a petta I prepara d 
ccogllerlo 

E' un paradiSO Incontamlnato dove non spira ancora Il flato di truttore del tempo 
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Ecco perchè da quel bUIo ancestrale na ce una terra dal colori celesti e fiondate 

di rosso, gialli , d'ocra, illuminata sempre da una striSCia di mare, Immota come 

un simbolo. Ecco perchè si apre, spesso, nel SUOI paesaggi rnetaflslcl, una fi ­
nestra_ E' la sua, la nostra speranza. 

Definire la pittura di Marcello Landi come è, metafiSica o surreale, Significa 

tuttavia etlchettarl a Inglu tamente Perche que to suo modo spesso geometnco 
di rappresentarci la sua al lucinata realtà, queste ferite chiare su CUI domina come 

una presenza non alienabile Il nero, appartengono soltanto a lui, aprono, pur 

nei suoi limiti , un discorso isolato, riconoscibile, autentico nel suo sommesso 

parlare e nel suo grido . Un discorso nuovo nella nostra pittura d' oggi. Qu I Il suo 

tarlo scava da solo, In profondo e serve davvero a qualcosa se egli sa opporre al 

buio che sente salire, questi SUOI chiari fantasmi . Oltre non può andare. Oltre 

questa purezza c'è l ' Immagine che prende corpo sulla pagina, già mediata della sua 

intelligenza che è come una lampadina Intermlttente, dalla sua pronuncia raffina­

ta che ormai rifiuta, come dice, Il patto con l'endecasillabo. 

Anche si SUOI quadri , come le poeSie, sono S.O.S. , oonessaggl che uno spirito Vigile 

manda agII uomini per cercare un dialogo. Certo , Landi sa che gli uomini passano 

e corrono velocemente mentre passa, solo, di sera nella bUia Via Bengasi . Ed allo­

ra scrive ad un amico lontano. Ed io gli nspondo così, nel mio modo segreto di 

portarlo nell'anima, di ascoltare l 'eco delle sue parole e di ritrovarml, anch'IO, 

In quei suoi paesaggi che aspettano l'uomo . 

LUCIANO LUISI 

( dal catalogo della personale alla' Gallena delle Colonne" / Milano / 1971 
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Landi 

Marcello Landi è nato a Cecl/1a. Vive a Livorno. Alterna alla poesia 

la pittura. Ha pubblicato · "Speranza di I17ventare" (Val/ecchl, 1953), 

'Storia a pezzI" (La Mangu ta, 1955), ' Via dalla terra" (Vallecchl, 

1959), "Uomo e uomo" (L'Ussero, 1964), "La prova del pianeti (Tre­

VI, 1968), "Le pietre di Volterra"(Nuove EdlZIOI1l Vallecc/u, 1974). 

Ha conseguito I premi di poesie "Città di F,renze"(1955), Citta del/a 

(1956) e "Montebelluna" (1970) 

MOSTRE PERSONALI 

1949 72 - Livorno - Bottega d 'Arte Galleria Glraldl Ca a del/a Cultura 

Galleria Stefamm 

1968 - Firenze - Gal/erla La ChiO trina 

1970 Firenze - Gal/erla 1/ Faro 

1970 - Roma - Gal/erla l VoI CI 

1970 - Mi/ano - Galleria Le Colonne 

1970 - Firenze - Gallena InqlhJdrature 

1973 - Milano - Gallerld Struttura 
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PRESENZE 
1949 - Livorno - Bottega d 'Arte - Ea, mo 

196263 - LIVorno - Bottega d'Arte - Gli Ultimi 

1963 - Firenze - 1/ Flore 

1964 - Roma - 1/ Blllco 

1970 - Mi/ano - La Sfera 

1970 - Roma - Casa d'Europa 

1970 - Verona - Prisma 

Ha esposto con i/ gruppo " Livorno Arte" a LIVorno, Genova, Lucca, 

PIStOIa, Siena (1968/ 1974). 

BIBLIOGRAFIA 
F. F LORA - Storia della Letteratura Italiana - V volume - Mondadorl 

ed., 1954 Mi/ano. 

E. FALOUI - La GICJII<me Poesia Italiana - Colombo ed. - 1955,Mllano 

G BARBERI SOUAROTTI - La Cultura e la poesia Italiana del dopo­

guerra - Cappelli ed, 1967, Bologna 

EncIclopedia dellù Letteratura mondiale - Glardl/lI, Pisa, 1972 

V VETTORI· Storia de/la Letteratura Italiana - Glardlfll ed, P, a 

1972 

A FRA TTIN/ - La Nuova Poe la Italiana - l Muto L ibrariO Italiano, 

Mi/ano 1970 

A l CECCHINI - Poeti To cam del '::)00 - Edltalla, Roma 1972 

M MACHIEDO Orientamenti Ideologica e tetltlci lilla poesia lta-

Ildna del dopoguerra Zagdbrla 1974 

Note di . C Bettocc/lI L Fa//acdra A RossI G Spagnolettl G 

Clpro/J/ L Ll/ISI E F Accrocca V Vetton R Crovi U Fasolo 

L BaldaCCI M Bergonll B Pento. 
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